Parrocchia di Campiglia Marittima
 



 
Riti iniziali

All’inizio della celebrazione il sacerdote si rivolge ai presenti con queste parole o con altre simili

atto penitenziale
Sac.: Fratelli, riconosciamo i nostri peccati

per esser degni

di partecipare a questo santo rito

insieme ai nostri fratelli infermi.

 

Signore, che hai preso su di te le nostre sofferenze, e hai portato i nostri dolori, abbi pietà di noi.

Signore, pietà.

 

Cristo, che nella tua bontà verso tutti sei passato beneficando e risanando gli infermi, abbi pietà di noi.

Cristo, pietà.

 

Signore, che hai detto ai tuoi Apostoli di imporre le mani sugli infermi, abbi pietà di noi.

Signore, pietà.

 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Tutti: Amen!
Colletta

Preghiamo. O Dio misericordioso, salvezza eterna dei credenti, ascolta le preghiere che ti rivolgiamo per i nostri fratelli infermi perché possano insieme a noi renderti grazie nella tua Chiesa.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Tutti: Amen!
 

 

Liturgia della parola

  

Dagli Atti degli Apostoli



3,1-10
Un giorno Pietro e Giovanni salivano al tempio per la preghiera verso le tre del pomeriggio. Qui di solito veniva portato un uomo, storpio fin dalla nascita e lo ponevano ogni giorno presso la porta del tempio detta «Bella» a chiedere l'elemosina a coloro che entravano nel tempio. Questi, vedendo Pietro e Giovanni che stavano per entrare nel tempio, domandò loro l'elemosina. Allora Pietro fissò lo sguardo su di lui insieme a Giovanni e disse: «Guarda verso di noi». Ed egli si volse verso di loro, aspettandosi di ricevere qualche cosa.  Ma Pietro gli disse: «Non possiedo né argento né oro, ma quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, cammina!».  E, presolo per la mano destra, lo sollevò. Di colpo i suoi piedi e le caviglie si rinvigorirono  e balzato in piedi camminava; ed entrò con loro nel tempio camminando, saltando e lodando Dio.  Tutto il popolo lo vide camminare e lodare Dio  e riconoscevano che era quello che sedeva a chiedere l'elemosina alla porta Bella del tempio ed erano meravigliati e stupiti per quello che gli era accaduto.
Parola di Dio

Il Signore è con noi nell’ora della prova

 Benedirò il Signore in ogni tempo,

 sulla mia bocca sempre la sua lode.

 Io mi glorio nel Signore,

 ascoltino gli umili e si rallegrino.
 Celebrate con me il Signore,

 esaltiamo insieme il suo nome.

 Ho cercato il Signore e mi ha risposto

 e da ogni timore mi ha liberato.
 Guardate a lui e sarete raggianti,

 non saranno confusi i vostri volti.

 Questo povero grida e il Signore lo ascolta,

 lo libera da tutte le sue angosce.

Temete il Signore, suoi santi,

nulla manca a coloro che lo temono.

I ricchi impoveriscono e hanno fame,

ma chi cerca il Signore non manca di nulla.
Alleluia

Sia su di noi la tua grazia, 
perché in te speriamo
Alleluia

Dal Vangelo secondo Marco



Mc 10,46
In quel tempo mentre Gesù  partiva da Gerico insieme ai discepoli e a molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, cieco, sedeva lungo la strada a mendicare.  Costui, al sentire che c'era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!».  Molti lo sgridavano per farlo tacere, ma egli gridava più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!».  Allora Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». E chiamarono il cieco dicendogli: «Coraggio! Alzati, ti chiama!».  Egli, gettato via il mantello, balzò in piedi e venne da Gesù.  Allora Gesù gli disse: «Che vuoi che io ti faccia?». E il cieco a lui: «Rabbunì, che io riabbia la vista!».  E Gesù gli disse: «Và, la tua fede ti ha salvato». E subito riacquistò la vista e prese a seguirlo per la strada.

oppure

Dal Vangelo secondo Marco



Mc ,2,2-12
In quel tempo, Gesù entrò di nuovo a Cafarnao dopo alcuni giorni. Si seppe che era in casa e si radunarono tante persone, da non esserci più posto neanche davanti alla porta, ed egli annunziava loro la parola. Si recarono da lui con un paralitico portato da quattro persone. Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto dov'egli si trovava e, fatta un'apertura, calarono il lettuccio su cui giaceva il paralitico. Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico: «Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati». Seduti là erano alcuni scribi che pensavano in cuor loro: «Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può rimettere i peccati se non Dio solo?». Ma Gesù, avendo subito conosciuto nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: «Perché pensate così nei vostri cuori? Che cosa è più facile: dire al paralitico: Ti sono rimessi i peccati, o dire: Alzati, prendi il tuo lettuccio e cammina?  Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati,  ti ordino - disse al paralitico - alzati, prendi il tuo lettuccio e và a casa tua». Quegli si alzò, prese il suo lettuccio e se ne andò in presenza di tutti e tutti si meravigliarono e lodavano Dio dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!».
Parola del Signore
Liturgia dell’unzione

Fratelli carissimi, Cristo nostro Signore è presente in mezzo a noi riuniti nel suo nome.

Rivolgiamoci a lui con fiducia come gli infermi del Vangelo, Egli, che ha tanto sofferto per noi, ci dice per mezzo dell’apostolo Giacomo: "Chi è malato, chiami a sé i presbiteri della Chiesa e preghino su di lui, dopo averlo unto con olio, nel nome del Signore. E la preghiera fatta con fede salverà il malato: il Signore lo rialzerà e se ha commesso peccati, gli saranno perdonati".

Raccomandiamo dunque i nostri fratelli infermi alla bontà e alla potenza di Cristo, perché dia loro sollievo e salvezza.

 

Preghiera litanica e imposizione delle mani

 

Sac.: Fratelli e sorelle, rivolgiamo al Signore la preghiera della fede per i nostri fratelli infermi e diciamo insieme: 
Ascolta, o Signore, la nostra preghiera.

 

· Perché il Signore venga a visitare questi infermi e a confortarli con la santa Unzione, preghiamo.

· Perché il Signore nella sua potenza li liberi da ogni male e da ogni peccato, preghiamo.
· Perché il Signore nella sua bontà rechi sollievo alle sofferenze di tutti gli infermi, preghiamo.
· Perché il Signore assista quanti si dedicano alla cura e al servizio degli infermi, preghiamo.
· Perché questi infermi mediante la sacra Unzione con l’imposizione delle mani ottengano vita e salvezza, preghiamo.

 
Rendimento di grazie sull’olio già benedetto.

 

Sac.: Benedetto sei tu, o Dio, Padre onnipotente, che per noi e per la nostra salvezza hai mandato nel mondo il tuo Figlio.

Tutti: Gloria a te, Signore!
 

Sac.: Benedetto sei tu, o Dio, Figlio Unigenito,

che ti sei fatto uomo per guarire le nostre infermità.

Tutti: Gloria a te, Signore!
 

Sac.: Benedetto sei tu, o Dio, Spirito Santo Paraclito,

che con la tua forza inesauribile sostieni la nostra debolezza.

Tutti: Gloria a te, Signore!
 

Sac.: Signore, i nostri fratelli che ricevono nella fede l’unzione di questo santo Olio, vi trovino sollievo nei loro dolori e conforto nelle loro sofferenze. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen!
Imposizione delle mani
“… e Gesù stese la mano lo toccò e gli disse lo voglio sii sanato“ (Mt 8,3)
Quindi il sacerdote, ripetendo il gesto di Gesù impone la mani sui malati  

 Sacra unzione

Il sacerdote prende l’Olio santo e unge l’infermo sulla fronte e sulle mani, dicendo la formula dell’Unzione.

 

Per questa santa Unzione e la sua piissima misericordia 
ti aiuti il Signore con la grazia dello Spirito Santo.

R. Amen.

 

E, liberandoti dai peccati, ti salvi 
e nella sua bontà ti sollevi.

R. Amen.

 
Terminata l’unzione il Sac. dice l’orazione. Se la preghiera universale si fa a questo punto la si conclude con l’orazione qui sotto riportata.

 

Sac.: Preghiamo. Guarda con bontà, Signore, questi nostri fratelli che hanno ricevuto con fede la santa Unzione, sostegno alla debolezza della loro condizione; confortali nel corpo e nell’anima con la pienezza del tuo Santo Spirito, perché siano sempre saldi nella fede, sereni nella speranza e lieti di dare a tutti testimonianza del tuo amore.

Per Cristo nostro Signore.

 

 

Liturgia Eucaristica

Terminata la liturgia dell’Unzione, la Messa prosegue nel modo solito con la preparazione dei doni.

 

Sulle offerte

O Dio, che vegli con amore di padre sulle vicende della nostra vita, accogli i doni e le preghiere che ti offriamo per questi fratelli infermi, e fa’ che la nostra trepidazione per la loro salute si trasformi in gioioso ringraziamento. Per Cristo nostro Signore.

 

 

Dopo la Comunione

Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre: la forza dello Spirito Santo, che ci hai comunicato in questi sacramenti, rimanga in noi e trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.

 

 

Riti di conclusione

 

Sac.: Dio Padre vi conceda la sua benedizione.


Tutti: Amen.

 

Sac.: Cristo, Figlio di Dio, vi doni la salute del corpo e dell’anima.


Tutti: Amen.

 

Sac.: Lo Spirito Santo vi guidi oggi e sempre con la sua luce.


Tutti: Amen.

 

Sac.: E su voi tutti qui presenti, scenda la benedizione di Dio Onnipotente,

Padre e Figlio e Spirito Santo.

Tutti: Amen.

